
 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 

DELIBERA N. 33/18/CONS 

 

CONSULTAZIONE PUBBLICA IN MERITO ALLA DEFINIZIONE DELLE 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DELLE CORRISPONDENTI 

DENOMINAZIONI DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI INFRASTRUTTURA 

FISICA UTILIZZATE PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI TELEFONIA, 

RETI TELEVISIVE E COMUNICAZIONI ELETTRONICHE, AI SENSI 

DELL’ART. 19 QUINQUIESDECIES DEL DECRETO LEGGE 16 OTTOBRE 

2017, N. 148 

 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA riunione di Consiglio del 30 gennaio 2018; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 405/17/CONS; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 28 

maggio 2012, n. 70, di seguito denominato Codice; 

VISTA la delibera n. 453/03/CONS, del 23 dicembre 2003, recante “Regolamento 

concernente la procedura di consultazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 1 

agosto 2003, n. 259”; 

VISTA la delibera n. 118/04/CONS, del 5 maggio 2004, recante “Disciplina dei 

procedimenti istruttori di cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni 

elettroniche”, come modificata dalla delibera n. 731/06/CONS; 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata dalla delibera n. 456/11/CONS; 

VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

regolamento recante la disciplina dell’accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 
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legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33”; 

VISTA la delibera n. 623/15/CONS, del 5 novembre 2015, recante “Identificazione 

ed analisi dei mercati dei servizi di accesso alla rete fissa (mercati NN. 3a e 3b della 

Raccomandazione della Commissione europea n. 2014/710/UE e N. 1 della 

Raccomandazione n. 2007/879/CE)”; 

VISTA la comunicazione della Commissione europea COM (2016)587, del 14 

settembre 2016, recante “Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso 

una società dei Gigabit europea”; 

VISTO il decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante “Disposizioni urgenti in 

materia finanziaria e per esigenze indifferibili”; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto legge, all’art. 19 quinquiesdecies – Misure 

urgenti per la tutela degli utenti dei servizi di telefonia, reti televisive e comunicazioni 

elettroniche in materia di cadenza di rinnovo delle offerte e fatturazione dei servizi –, 

comma 3, prevede che:  

All’articolo 71 del citato decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, dopo il comma 

1 è inserito il seguente: 

“1-bis. Le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazione elettronica o 

servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico forniscono informazioni 

chiare e trasparenti in merito alle caratteristiche dell'infrastruttura fisica utilizzata per 

l’erogazione dei servizi. A tal fine, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce le 

caratteristiche tecniche e le corrispondenti denominazioni delle diverse tipologie di 

infrastruttura fisica, individuando come infrastruttura in fibra ottica completa 

l’infrastruttura che assicura il collegamento in fibra fino all’unità immobiliare del 

cliente. Costituisce pratica commerciale scorretta, ai sensi del codice del consumo, di cui 

al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ogni comunicazione al pubblico 

dell’offerta di servizi di comunicazione elettronica che non rispetti le caratteristiche 

tecniche definite dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”. 

RITENUTO di dover prestare esecuzione alle previsioni del suddetto decreto 

legislativo, definendo, quindi, “le caratteristiche tecniche e le corrispondenti 

denominazioni delle diverse tipologie di infrastruttura fisica, individuando come 

infrastruttura in fibra ottica completa l’infrastruttura che assicura il collegamento in 

fibra fino all’unità immobiliare del cliente”; 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 11 del Codice, consentire alle parti 

interessate di presentare le proprie osservazioni sugli orientamenti dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni, di seguito denominata Autorità, relativi al tema in esame;  

Tutto ciò premesso e considerato; 
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UDITA la relazione del Commissario Antonio Nicita, relatore ai sensi dell’art. 31 

del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

 

DELIBERA 

Articolo 1 

(Avvio della consultazione pubblica) 

1. È avviata la consultazione pubblica sullo schema di provvedimento per la 

definizione delle caratteristiche tecniche e delle corrispondenti denominazioni delle 

diverse tipologie di infrastruttura fisica utilizzate per l’erogazione dei servizi di telefonia, 

reti televisive e comunicazioni elettroniche, ai sensi dell’art. 19 quinquiesdecies del 

decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148. 

2. Le modalità di consultazione ed il testo sottoposto a consultazione sono 

riportati rispettivamente negli allegati A e B alla presente delibera, di cui costituiscono 

parte integrante e sostanziale. 

3. Il procedimento in oggetto si conclude entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione della presente delibera sul sito web dell’Autorità, fatte salve le sospensioni 

per le richieste di informazioni e documenti, calcolate sulla base delle date dei protocolli 

dell’Autorità in partenza ed in arrivo. I termini del procedimento possono essere prorogati 

dall’Autorità con determinazione motivata. 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 
Roma, 30 gennaio 2018 

 

 

  

IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 

IL COMMISSARIO RELATORE  

Antonio Nicita  

 

 

 

 

 

  

Per conformità a quanto deliberato  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Riccardo Capecchi 
 

 


